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  Sommario 
I 

I link del sommario e quelli dei collegamenti esterni si attivano dopo il 

completo caricamento del pdf. 

L’attesa varia a seconda del modello di smartphone 

175 voti a favore, 8 contrari e un astenuto per il 

via libera del Senato al provvedimento di legge 

che passerà all’esame della Camera per l’iter di 

legge a partire da lunedì 13 settembre. Il decre-

to deve essere convertito in legge entro il 18 

settembre. All’interno del decreto, all’articolo 

3.1 comma 4, è stato inserito un provvedimento 

riguardante l’ex Ilva. Il testo di legge recita: 

“All’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 

2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 febbraio 2020, n. 5, dopo il comma 1–

bis, sono aggiunti i seguenti commi:” 1-ter. L’A-

genzia nazionale per l’attrazione degli investi-

menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – INVITALIA 

è autorizzata a sottoscrivere ulteriori apporti di 

capitale e ad erogare finanziamenti in conto soci, 

nel limite massimo di 705.000.000 euro, per assi-

curare la continuità del funzionamento produtti-

vo dell’impianto siderurgico della Società ILVA 

S.p.A. di Taranto, qualificato stabilimento di inte-

resse strategico nazionale (ai sensi dell’articolo 

3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, 

n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 dicembre 2012, n. 231). 

SEDE DI PIAZZA 

BETTOLO TARANTO 

Chiusura temporanea 

della nostra sede e 

uffici 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

Pag 9 
 

 

 

 
 
 

CAMPAGNA TESSE-

RAMENTO UILM 

2021 

Iscriviti alla UILM 

 
 

 
 

Pag. 10 

  

 
 

 

  

 

 
 

 

 

 

 

  

 
 

  

  

Continua a pagina  2 



2  

 

 

 

 

 Piazza Bettolo 1/c Tel e fax - 099 4593400 

uilm-ta@libero.it - www.uilmtaranto.org 

Informazione sindacale a cura della UILM Taranto n° XXX – 06 AGOSTO 2021 

 

    
 
 

 

 

 

                   

 
 

 

 

In buona sostanza si da corso all’intesa commerciale del 10 dicembre 2021 tra Stato e Multinazio-

nale che prevedeva oltre 1 miliardo di euro solo per acquisire entro maggio 2022 il 60% delle quo-

te societarie della società AM InvestCO Italy spa, con cui ArcelorMittal ha in fitto la gestione degli 

stabilimenti del gruppo ex Ilva in Italia.  

Con quella dote il nuovo partenariato si prefigge di ricapitalizzare la società. Ad AMI resterà dappri-

ma il 50% e poi il 40%, motivo per il quale verserà 70 milioni di euro per dare esigibilità alla ricapi-

talizzazione dell’ex Ilva. 

Approfondendo ulteriormente, dal provvedimento di legge si dettaglia che l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – INVITALIA, “è autorizzata alla costitu-

zione di una società, allo scopo della conduzione delle analisi di fattibilità, sotto il profilo industria-

le, ambientale, economico e finanziario, finalizzate alla realizzazione e alla gestione di un impianto 

per la produzione del preridotto – direct reduced iron. Il capitale sociale della società di cui al pri-

mo periodo è determinato entro il limite massimo di 70.000.000 euro, interamente sottoscritto e 

versato da INVITALIA, anche in più soluzioni. Agli oneri di cui al precedente periodo, pari a 

70.000.000 euro per l’anno 2021, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1.   

Dall’intesa commerciale del 10 dicembre, che ricordiamo tale resta per quanto riguarda la UILM, in 

quanto mai dettagliata attraverso i tavoli ufficiali di trattativa, il preridotto si intenderà utilizzare, 

sarà funzionale ai forni elettrici, e si intenderebbe da realizzare a Taranto attraverso la costruzione 

di due impianti di produzione che si prevede sorgano in un’area esterna al complesso industriale.  

In ultimo, il provvedimento di legge, prevede e norma l’ allungamento per un massimo di 13 setti-

mane fruibili entro il 31 dicembre prossimo della possibilità di fruire della Cig con causale Covid 

per le imprese con non meno di mille dipendenti che gestiscono almeno uno stabilimento indu-

striale di interesse strategico nazionale . 

Anche sulle rilevanze di tutto ciò per la UILM resta vincolante ad ogni ragionamento presente la con-

vocazione da parte del Governo per conoscere nel dettaglio il reale progetto che il nuovo soggetto 

industriale intende avviare, e che, lo stesso, deve contenere al suo interno la reale tutela dell’Am-

biente unita a quella della Salute, e quella occupazionale senza sacrificio per le migliaia di lavoratori 

che direttamente o indirettamente appartengono a questa infinita, triste storia. 
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  ILVA IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
                  

 

 CHIUSURA TEMPORANEA CANTIERE EX CAVA DUE MARI: UILM - FIOM - FIM SCRIVONO A ILVA 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

Pubblichiamo integralmente la nota inviata all’azienda in riscontro alla chiu-
sura estiva del cantiere Ex Cava Due Mari e la decisone di gestione del perso-
nale con l’istituto delle ferie, a nostro giudizio fortemente penalizzante per i 
lavoratori impegnati nelle attività di lavoro. 
“In riscontro alla Vs nota pervenuta a mezzo mail del 4 agosto u.s. con all’og-
getto “chiusura periodo estivo cantiere ex Cava Due Mari”, siamo a rappre-
sentarvi quanto segue: 
Da interlocuzioni informali con i responsabili relazioni del gruppo, tuttavia 
tese ad approfondire i dettagli della fermata delle attività e, per quanto attie-
ne la gestione del personale attualmente impegnato nelle attività di lavoro, 

abbiamo ricevuto notizia che le maestranze verranno collocate in ferie per tutta la durata della fer-
mata, affermando un modus gestionale del tutto imperfetto sulla gestione dell’istituto delle ferie. 
Così come anticipato ai responsabili, Vi chiediamo un incontro sul tema specifico teso a chiarire gli 
aspetti della gestione dell’istituto delle ferie, il quale, così come ampiamente noto, non può essere 
unilateralmente diretto dalla datrice di lavoro. 
Invero, la necessità di un incontro monotematico sulla questione, risulta imprescindibile poiché ta-
le assunto, ove affermato, determinerebbe future ricadute sul piano economico e personale dei 
lavoratori i quali svilupperebbero negatività del conto ore individuale, difficilmente riscattabile in 
comparazione alla manifesta carenza dell’attività di lavoro. 
Oltremodo tale ragione, sgretolerebbe di fatto il principio giuridico dell’istituto delle ferie, il quale, 
in specchio alla legge ed al contratto, viene attribuito per il recupero psico-fisico del lavoratore. 
Certi di un Vs. cortese riscontro alla presente, nostro malgrado, notiziamo che, eventuali azioni uni-
laterali da parte dell’azienda a valle del presente comunicato, ci determineranno, esclusivamente 
nell’interesse e tutela dei lavoratori, verso ulteriori azioni per il tramite dei competenti Organi di 
vigilanza istituzionali.” 
Intanto, è giunta a mezzo mail nel primo pomeriggio di oggi, una nota in riscontro al nostro comuni-
cato in cui ILVA, pur definendo “pacifico” il ricorse elle ferie, in continuità a quanto fatto lo scorso an-
no, convoca l’incontro con FIM - FIOM - UILM per Venerdì 13 agosto prossimo alle ore 11.30 in mo-
dalità videoconferenza. Sarà quella l’occasione per ribadire la posizione della UILM sul tema, affinchè 
non si propongano modalità di gestione del personale penalizzante per i lavoratori che, lo ricordiamo 
hanno pagato e stanno pagando già un prezzo molto caro.  
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   UILM NAZIONALE 
 
 

GREEN PASS: ECCO COSA CAMBIA CON L’INTRODUZIONE DELLE NUOVE REGOLE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno speciale realizzato dalla UILM 

Ecco tutto ciò che c’è da sapere sul GREEN PASS  
Attendi il corretto caricamento della pagina e clicca sui collegamenti sottostanti 

 

 

 Uilm Informa - Green Pass scuola e università  (213 kB) 
 

 Uilm Informa - Green Pass senza tessera sanitaria  (177 kB) 

 Uilm Informa - Green Pass cosa cambia dal 6 Agosto  (221 kB) 
 

 Uilm Informa - Come ottenere il green pass italiano se vaccinati all'estero  (194 kB) 

Continua a pagina  7 

https://www.uilmnazionale.it/wp-content/uploads/2021/08/Uilm-Informa-Green-Pass-scuola-e-universit%C3%A0.pdf
https://www.uilmnazionale.it/wp-content/uploads/2021/08/Uilm-Informa-Green-Pass-senza-tessera-sanitaria.pdf
https://www.uilmnazionale.it/wp-content/uploads/2021/08/Uilm-Informa-Green-Pass-cosa-cambia-dal-6-Agosto.pdf
https://www.uilmnazionale.it/wp-content/uploads/2021/08/Uilm-Informa-Come-ottenere-il-green-pass-italiano-se-vaccinati-allestero.pdf
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   GLI APPROFONDIMENTI DELLA UILM 
 
 

CON LA PAUSA DI AGOSTO...OCCHIO ALLE SCADENZE! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l'inizio di un nuovo mese inizia anche un nuovo calendario degli appuntamenti con il fisco. Ve-

diamo quali sono le più importanti scadenze fiscali di questo agosto 2021. Il Fisco non va in vacanza 

e anche questo mese di agosto appena iniziato è un periodo ricco di scadenze fiscali. La data calda è 

quella del 20 agosto, quando sono numerosi gli appuntamenti con il fisco. 

Per quanto riguarda l'IRPEF, i titolari di partita IVA dovranno versare: 

 terza rata IRPEF per il primo acconto 2021 e per il saldo del 2020; 

 terza rata di acconto IRPEF relativamente ai redditi con tassazione separata e senza ritenuta alla 

fonte; 

 seconda rata dell’acconto IRPEF sui redditi con tassazione separata, maggiorazione dello 0,40% e 

senza ritenuta alla fonte; 

 seconda rata IRPEF per il primo acconto 2021 e saldo 2020 con maggiorazione dello 0,40%. 

Chi non è titolare di una partita IVA; invece dovrà versare: 

 versamento della seconda rata IRPEF per primo acconto 2021 e saldo 2020 (per coloro che non 

sono interessati all’applicazione degli ISA); 

 saldo della seconda rata di acconto IRPEF sui redditi con tassazione separata, che non subiscono 

una ritenuta alla fonte. Anche in questo caso si parla di soggetti non interessati all’applicazione 

degli ISA. 
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Ma i versamenti riguardano anche l'IVA. In particolare: 
 

 Iva relativa ai contribuenti come imprenditori artigiani e commercianti, lavoratori autonomi e 

società: in questo caso va versata l’Iva per il secondo trimestre del 2021; 

 Iva relativa al mese di luglio 2021, per imprenditori, artigiani e commercianti e lavoratori auto-

nomi, società di persone e di capitali; 

 Iva relativa al secondo trimestre 2021 per le società sportive dilettantistiche; 

 Iva da parte di imprenditori, artigiani, commercianti, autonomi e società che hanno affidato a 

terzi la gestione contabile, in riferimento al secondo mese precedente; 

 Iva relativa ad acquisti effettuati tra stati, che sono stati registrati nel mese di luglio; 

 Iva mensile di enti, organismi pubblici e amministrazioni centrali; 

 Iva relativa al mese precedente per gli impianti che si occupano di distribuire il carburante, o gli 

autotrasportatori. 
 

Per quanto riguarda l'IRES, invece sono tenuti al versamento società di capitali, enti commerciali, 

SPA, Srl cooperative, enti pubblici e privati, ma anche istituti di credito e enti che non svolgono atti-

vità commerciali.  

Per quanto riguarda l'IRAP; invece, ad effettuare il versamento saranno i titolari di partita IVA e i sog-

getti IRES che devono presentare l'IRAP. 

Ma il 20 agosto è la scadenza dei versamenti dell'addizionale regionale e comunale IRPEF insieme 

all'addizionale IRES per chi lavora nella ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi.  

Appuntamento anche con le scadenze relative alla casa:  

Il 20 agosto è la scadenza per il pagamento del saldo 2020 della cedolare secca e del primo acconto 

2021 oltre al versamento delle ritenute di acconto di luglio.  

Scadenza anche per il versamento dell'imposta di registro per i contratti di locazione stipulati al pri-

mo luglio 2021 e per quelli che sono stati rinnovati nella stessa data. 

Il 25 agosto scade la presentazione delle informazioni che riguardano la cessione di beni e servizi 

verso i Paesi dell'Unione Europea, la cosiddetta Intrastat.  

La comunicazione riguarda tutti i soggetti.  

Il 31 agosto è la scadenza per il versamento della terza rata come primo acconto 2021 e saldo 2020 

dell'IRPEF; ma anche del versamento con maggiorazione dello 0,4%.  
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  BACHECA CONFEDERALE 
                  
 

 

 CONFRONTO TRA  CGIL, CISL, UIL e LEGA SUL TEMA PENSIONI 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
Il tema delle pensioni rappresenta per il UILM e UIL, un problema da definire a brevissimo. La rifor-
ma del sistema previdenziale non è più rinviabile. Una riforma che, a differenza del passato, rap-
presenti uno strumento che tenga realmente conto del contesto del mondo del lavoratoro da una 
parte e, dall’altra, un punto fermo per il patto generazionale che un paese civile deve saper affer-
mare.  
 

I sindacati, anche in questa occasione, hanno sostenuto la necessità di strutturare un intervento 
complessivo sulla previdenza così come descritto nella Piattaforma unitaria presentata da mesi al 
Governo. 
 

Un intervento che deve essere varato già quest'anno e che ponga al centro la reintroduzione di 
una piena flessibilità di accesso alla pensione attraverso il doppio canale con 62 anni di età e con 
41 anni di contributi a prescindere dall'età anagrafica; che riconosca ai fini pensionistici la gravosità 
delle diverse mansioni ed il lavoro di cura, svolto in particolare dalle donne per le quali i sindacati 
sostengono la necessità dell'introduzione di forme compensative, insieme a misure a tutela del la-
voro discontinuo o a basso reddito dei giovani; che sostenga il rilancio della previdenza comple-
mentare; che, parallelamente, sostenga le pensioni in essere con un ampliamento della quattordi-
cesima mensilità e con la rivalutazione piena dei trattamenti pensionistici. 
 

I rappresentanti della Lega presenti si sono mostrati molto attenti a questi temi rilevandone l'im-
portanza sociale e la necessità di dare maggiore equità al sistema. 
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   BACHECA POPULARA 
 

 

IL FERRAGOSTO: DA FESTIVITA’ PAGANA A GITA FUORI PORTA 

 

Da dove nasce la festività di Ferragosto? E, so-

prattutto, perché si chiama così? Ce lo siamo chie-

sti tutti, almeno una volta nella vita e, fino a una 

paio di decenni fa, prima della diffusione delle reti 

internet, il dubbio era di non facile soluzione.  

Cominciamo dall’origine etimologica del nome: 

Ferragosto deriva dalla festività romana Feriae Au-

gusti (riposo di Augusto), istituita dall’imperatore 

Augusto (appunto) nel 18 a.C. Si trattava, in buona sostanza, di un periodo di riposo e celebrazioni 

successivi ai Consalia, le feste di fine lavoro agricolo, e i giorni delle Feriae Augusti servivano pro-

prio a riprendersi dalle fatiche dei campi.  

I braccianti si recavano dai “padroni” per gli auguri, ricevendo in cambio una mancia. Una festa pa-

gana, dunque, che come spesso è capitato nel corso della storia (basti pensare alla Pasqua o al Na-

tale) è poi stata assimilata dalla Chiesa Cattolica, spostando solo la data al primo al 15 agosto, per 

farla coincidere con l’Assunzione di Maria.  
 

La gita fuori porta di Ferragosto, invece, ha origini molto più recenti e sorprendenti. Se molti di voi 
oggi sono in spiaggia, in montagna, al lago o al fiume, in giro per il mondo, il “merito” è del regime 
fascista, visto che a partire dalla seconda metà degli anni Venti, il Fascismo organizzava i “Treni po-
polari di Ferragosto”, convogli a prezzi stracciati che portavano gli italiani in giro per il Belpaese. 
Un’offerta valida solo per il 13, il 14 e il 15 agosto in due varianti: “Gita di un sol giorno” (raggio di 
50-100 km) e “Gita dei tre giorni” (100-200 km). E fu una delle prime volte nella storia dell’Italia 
moderna che gli italiani avevano la possibilità, a prezzi ridotti rispetto al normale, di visitare spiag-
ge, monti e città che difficilmente avrebbero visitato. 

Non a caso, infatti, il Ferragosto è una festività esclusivamente italiana, visto che in giro per il mon-

do il 15 agosto è un giorno come tutti gli altri. Eccezion fatta per la cattolica Irlanda, che però cele-

bra la giornata di oggi per la festa dell’Assunzione di Maria, non certo perché un imperatore roma-

no, più di duemila anni fa, aveva ideato una festività propagandistica o perché duemila anni do-

po un suo fallimentare emulo aveva deciso di mandare in “vacanza” gli italiani. 
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   SEDE DI PIAZZA BETTOLO TARANTO 
 

 

CHIUSURA TEMPORANEA DEGLI UFFICI UILM NELLA SEDE E UFFICI 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

Informiamo i nostri lettori che la sede della UILM in Piazza Bettolo 1/C al ter-

zo piano osserverà la chiusura nel periodo che va dal Lunedì 9 al Venerdì 20 di 

Agosto 2021. 

Breve chiusura della sede ma non delle nostre attività che restano operative 

nei casi di particolare necessità dei lavoratori. 
 

A tal riguardo sono raggiungibili i numeri di telefono cellulari dei nostri 

RR.SS.UU. e della Segreteria che, come prassi consolidata, restano comun-

que a disposizione dei lavoratori. 
 

In direzione della pausa del Ferragosto, così come prassi consolidata fin 

dall’avvio dell’emergenza sanitaria, coglieremo occasione per eseguire tutte 

le operazioni di sanificazione e sanitizzazione dei locali, per continuare a ga-

rantire la piena sicurezza dei nostri uffici e della nostra sede. 
 

Avvisiamo inoltre che le sedi di Patronato e CAF, come anche la sede confe-

derale della UIL di Piazza Dante resteranno temporaneamente inaccessibili al 

pubblico da Lunedì 9 al Venerdì 20 di Agosto 2021. 
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  CAMPAGNA TESSERAMENTO 2021  
 

 

SERVE CONTINUARE A LOTTARE INSIEME. ISCRIVITI ALLA UILM! 

 
 

 

 

  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                    

 

Bisogna avere coraggio per superare questa situazione complicata causata dalla 

pandemia. Ne usciremo solo con più tutele, più diritti, più salario e con il rinno-

vo dei contratti nazionali.  


